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BOLLETTINO POLITICO 


Ls Nuora Stampa libera di Vienna 
‘da Parigi, in data del 24 corrente, 
su'importazta corrispondenza sui progetti 
iei vari partiti in Francia. Non sappiamo 
la notizia nella medesima riferito me- 
100 fede, tettavia è utile riprodori 
Eco le parole del corrispondente : 


Gel 24 maggio è si propongono di 
tentare nuovamente la proelamazione della 
i duca Déanzas, i' duca di Bro- 
trazione, di eni è enpo il duea 

quier, prepengeno la 


pzicno dell 


legge elettorale nel seni 

dela abolizione dell’ ipartizment 
* dello seratinio di lists, ed elezione per 
Gircondario, Il diritto di gnioglimento deve 
amore nfAiato al maresciallo Mao-Malion. Per 
sombinazione trattano 


ero risposta 
‘quale combatter certamente questa 001 
nazione, perchè mon ba altro secpo ehe 
di separare il centro sicitro 
mbesta è Grévy, v quindi produrre una 
si Le) partito repabblicano, 


La Corrispondenza provinciale di Der. 
lino si ocenpa delie proposta dei dele- 
gati alla Conferenza di Brussella, e 0s- 
serva che il governo germanico il quale 
fin da principio aveva accolla con sim- 
patia l'iniziativa dell'imperatore Alessan- 
tro, nel progetto di leggo sulla Land 
atorm procard di mettere in pratica lo 
idae svolte in quella Conferenza. ed 
che în avvenire si adoprerà di buon 
grado per l'effettuazione del nobile pen- 
siero dello car. 

Crediamo opportuno di mettere i let- 

contro la sirane notizie 
riferita dal tele- 
rafo. Non pat 

cha la 
Jo grava notizia. relatma alle ‘n- 
ii della Germania. ll progetto che 
Telegrap', attribuisce al grbì- 
netto di Nerlino di suscitare una que- 
ne 1 proposito della neutralità delia 

del Belgio. è tante inveri 
Srtratutto in questi momenti, che 
ci reca meraviglia di vederla accolta 
100 trata facilità da uo giornale impor- 
tante. Sarebbe Lumpo che si tralascisase di 
spargere questa voci che, quantangue 
le di fondamento, puro turbeno gh 

ii è tengono vivi i timori di com: 

cazioni in Europa. 

lettori ricordano la smentita data 
alla notizia posta ia giro dei carliati che 


avassero feci- | 


dA sel mot dea dol 18 è 

n "Roleba, sltrepasenndo 1a Rida 

provrleo edizono usa fanista 

Viviane, ale yorve diretta verso la lora 

Varta. Gaedhi tgueri in detegg erono ia 

"alta foro corsa precipita sn 

unto asaera dd onere fai segno sì 

Mo dal gala Î ager Deckland i getiò 

stem 

) prato di 


che repubblicani 0 carìint vi scam 
b'avano fra Lera, 
Non vedendo ritersare ll » 
and, è seppare il 3 
pure esa rasi, i due giova 
003 a della 
si Coat 
tolegiatd è me g sl egaor 


ignar B: 
art che 
giesi spor 


po do altra parto del gior= 

pal» una lettera del figlio del conte 

Arcim, relativa si documenti che sno 

muato di aver sottratto dagli 

besciata tadosea a Parigi. 

nio alla notizia che 1 conte Arnim 

"a effitato quoi documenti all'unpe- 

store Guglielmo , ci paro molto impro- 

babile. Essa ci vieno riferita dalla Pa- 

ie, Lunta, in questa maleria, poco ai- 

tea libile. nelle i 
L'insurrezione. Repabblea 

geatina progredisce. I generale Mitre 


stampa inglese mandi ia giro | 


trovasi a capo degl'insor: press. Baenos- 
Ayres, e una parta delle truppe del go- 
verno si è unita £ lui 

a 


1 PROGRAMMI ELETTORALI 


Non si niegherà più al nostro partito 
il merito di parler chiaro. Capi illustri 
© modesti gregari, quanti anno avuto 
occasione di esporre la loro iiee din- 
| manzi a”loro elettori , bano senza am- 
tagi sviluppato il loro programma. Così 
coloro i quali sapevano di parlare non 
solo a' loro elettori, ma alla nazione e 
{un po'anche all'Europa, com coloro , 
| la cui parola risuona in più stretti con- 


derza che cosa pensavano delle più ur- 
genti quistiuni dello Stato. 
Eà apparve l'accordo completo in tutti 


acorsi è uno solo, sabbene ognuno l'ab- 
bia colorito secondo le sue individuali 
inazioni. Ogauno afferma esser ne- 


ch’ è più, essor possibile conseguirio. 
Qual duro ammaestramento i ritras de'pu- 
aneri esposti dall'on. Sella! ll gran ne- 


mulare il disavanzo e costr 
| ricorso troppo frequente al credito, de- 
| prossa questo, intanto che cresci 
carichi ® i sacrifici de' contribuenti. 
Quest’ armonia di sentimenti e di con- 
vinzioni dere rassicarare gli elettori è 
il paose. I nostri avversari speculavano 
sogli equivoci, sugli artifici, sulla fred- 
derza, sui dissidi @ perfino sui rancori, 
aonza riflettore che, quando si tratta 


| cedere spontaneo il proprio concorso per 
la salzerza di que'principii e il menti 
| mento di quella pel.tice. che debbonsi 
alla tomperauza 6 al senno coi quali Il 
partito L'berale ha sinora retto il pa 
Che così possono opporre alle e 


Î 
| 
| cito dichiarazioni di tanti oraturi i né 


or 


| stri avvorsari politici? Quali sono le loro | 


idee e i loro progratimi? Con quali con- 
| oeiti corernerebsero lo Stato? 
Quest’ è l'interrogazione che gli 

| tori farabbero bene indirizzare a' 

| dati di sinistra. che invocano i lern 
{La sotera ha fatto un' escurzio 
| nella foreste della finanza è vi sì è 
* smarrito. Non è faccenda ana, ci si ri- 
sponde ; è nomo politiro e non hi la 
| pretansione di trattar a fondo la qui- 
' stione finanziarie. Ma perchè non ha 
* abbandonato quest” assurto agli vnore- 
I voli Francesco De Luca 6 Mezzanotte, 
che sarebbonsi ricongiunti alla sinistra 
storica da emi sì erano, poco innanzi . 


ai stadiarono di dire con molta luci- | 


i punti nasenziali ed in tatti i più vitali | 
| problemi. LI pensiero che domina que'di- | 


mico è stato l'indagio, che lasciò accu- | 


della patria, si se da tatti offrire e con- | 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dra, 
zione del Giormale. 


Dara 


Gli abbonamenti ehe si 


N.2 


LE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 


all'Aozxea Mavas, rue I. 3. Roussena, N. Gi. A. Lon 


nr Cox, N. i, Coell Stresi Strand. 


ed i reslami devono esere inviati franchi alla Dire= 


— Non si restituisanne ì manosaritti. 


preadoco all'estero devoao pagnzai in orsi 


si consumerebbero. Essi sentono tutto 
| questo è misurano la loro forza. Si sanno 
| attissimi ad intralciare l'opera mostra e 
del pari disadatti a sostituirla. Ecco la 
| rerità ; esponendola senza esagerazioni 
sentiamo di fare il nostro dovere. È 
giunta l'ora suprema, © tradirebbo il 
paese chi non gli aprisso francamente 
l'animo suo. 


—__ ————_— 


LETTERA 


ÈL CONTRO AANDI-SCUIAGENTIS, 


N figlio del conte Arulm ialirizzb la 
seguente lottera al direttoro del Times: 


Signore, 
Times deì 2 e la Saturdoy Review, 
altri giornali ingiesi, affermai 
iapasai di mio padre, riguar: 
cano, è stato pubbli» 


prego di die 

dispasei di mio padre è stato mai pabbli- 

cata ca verva giornale. Posso aggiungere 

che mio padre non ha wai avuto l'inta 
mento uf- 


i 


cati ne 
Questo ultime i ‘o noto 
suasistora nax leve divergenza di opi- 
Bismarck è mio pa- 

ot sono, relativamente al- 

un ambasciatore al 


di mio padre n 
a in seguito alla ema 
carcerazione provi 
to di ogni ecmmanic 
e difenderlo quanto meglio 
posso contro l'aziona riasita e talvolta vi 
tiva d'ana stampa uffisizle. pote 
orsanizzata. 


Sì d fondono falsn notizie sulle su 
passate è presenti di un grappo di persono 
steroasi dello | 


di rettificare quasto notizie 
(io che vorrete geutiimante 

pabblienre quer 
Ms l'onore d' 
Sodiente servitori 
Conte Hexsrsa vox Ansia ScatacanmaIa, 
ato aeì 2° rogg. dragoni della 

in (Riserra) 


ate, signore, vestro ob- 


La relazione ufizale sulla resento 
la riunione dello 
auene na 
d'uta lettera del conto Arnim al 
Dollioger, iu data del 17 sett 
1 conto sccive 
Monico dave e quando la 
na cemglisa Fròre igm 
o polrebbe venire @ 


stre 
dett 
bo 


separati? Ci pisoerebbo assai di cono-; 


propositi @ i disegni di finanza 
m. De Lura e Mezzanotto, ci 
sinistra riguarda come i suoi ri 

tori. E 
* ori, da' quali pen 
| tendere fiincia © avpogg 
gramma negativo. 

Ora però la lupa di rulele è daita è 
lo antiche divisi.ni sosu risorta. Ne' pro- 
ciami elettorali riiorna in campo il pro- 
gramma della giovine ainietra; altri 
diti d'opposizione risorgono ; qua è l'op- 
posizione progressista, che è quanto dire 
indeltaita; là è l'opposizione di controllo, 


| soero i 


21 un pro- 


quasichè il riscontro degli atti & delle | 


proposte del ministero puicane esser di 
dass alla formazione d'an partito è non 
fore dovere d'og 

ettalino, 

Le varie opposiziuni di sizia 
eoscardi in questo sco. combattere i 
candidati liberali delia destra, ma questa 
nobile concordia e questo alte intendi» 
mento pobitiso non bastano ed sffidare 

elettori che sisno eguelinente atto a 
costituire un prozrazma comune. 


vba jatruttivo per gli elet- | 


Teul «pine penetrarono testo p 
sarai della nazione germanica da n 
poteria senviderere ele como una piania | 
dalla qualo non godresso 
Mai ca ÎMbertà nà pier. 


PPEBÌO giUMO Îl pre- | ———_s— lireesh 


| LE ISCRIZIONI D'UFFICIO 


| Aibiamo ierl'altro anvunziati la se 
tenza della Corio d'appalio che respinse 
| ricorsi contr» ie isorscioni d'ali 
Gadda ave 
una Memoria , tella qusle, dopo ver 
esposto la ragiopi giuridiche che stavano 
a giuntificartone del suo oporato, faceva 
I modo da lui tacuts in quelle iscri- | 
| fica aleono cunsiderazioni che ci piaco | 
riferire anche per la loro imporiaaza po- 
. Sono lo segueati 
Lo inperivoso d'afie 
è barno diritto di orse 
un dovere, ron una fa 
fa trasferita a Rom 
atosì aveva serata la 
srizione per la maturale traveae 
+ asuno dol noe angere prossime le 
Jo evveniva dunque par 
inverizione degli elettori | 


1 nostri avversari palitici rimprove- Ì 


rano sl nostro partito di voler roetare al 
governo dello Stato, o nom intendono 
ell'ossi fanno I possibile per chiu: 
varco a qual potere che tanto deside- 
rano, nella percanzione di far meglio 
degli altri. Eusi non costituiscono un sar 
tito: sono concurdì ne! negare e punto 
nell' affermare ; si sa che non vogliono 
tutto e che la delttra veole, ma ron si 
sa è non sanno neppar essi che cosa vo- 
gliano. La loro potanza è impotente ; 
il giorno in cal trionfassero nen sapreb- 
bero quali idee porre al posto di quelle 
| dei loro avversari. Striagendo 1 potere, 


Nell'esegeiro ta 

| per ini, Il prefetto 
Lil era perimeoti obbbgatoriv: in guisa che | 
è in sà © la procedurs por com- | 
Pila ZI creno rupente della sua posizione 
Uficialo. La giarisprudenza del Ci msigio di 
Vota la sorma direttrice por | 
provinsialo, stabiliva che | 


dee | por 


por ra 


il dmieltio vivilo 
| deitmpiagato, ne nossnario Îl do- 
Irioilie politics. Il prefetto. Mumitò 
ì 


nesi © 


jnceito cho' discendeva da talo promesso, 
oltasto quegli 

insoritti altre 
era la sua deter 


impiegati cho aca © 
mella lista politica. 
mizazicne, cho riesciva anche [aspirata da 
an grande priseipio ehe inf.rma lo spirito 
della logge clottora!o o cho deva guidare 
como norma fondamentale fl potoro eseca- 
tivo, faro in modo, cicè, ehe possibilmente 
nessun cietture sia defrandate del prop 
diritte. Ors, limitando 


diritto di ossere clostori, il preiotto faseva 
giunta non solo, ma s>vraiatto lbe- 


Gli elenchi dagli impiogati che, secondo 
lo premesse norme, dovavazo essere in- 
popo trasmessi al prefetto dalle 


cho per errora siasi ivi ocmprero alcuno 
cho Suri in qualebo altra lista; di ciò sca 
Îl protetto, quastangue il 
tivamente piccolo deg 
sariiti a fronte degli ltaplogati che sono in 
tali equivosi 
pessono easere ben pochi. Il concetto di- 
rettivo che guidò la inseriziona & 
fotto emergo incentestabi 
compiere da rè la lista, omnia nella prefet- 
tura, © nei vediatu» qci non compresi nella 
prefetto, cin 


prile lo ferou9 per ordine del go- | 


iverni era 
centrali. Ove è 
tto? La qua azione 
mono era guidata. Il 
conestto suo anto aveva libertà 
di esplicarsi, ora di provvedere alla in 
zione di elelteri che divorsamento non a- 
vrabbero potato escr: 
cho è fondamento 


dunque l'arbitrio del p 
ora vinesiata, la 


Lasciamo però questi lai, tanto qa | 
niamo ora in usa soreniesima alagione; © 
| torniamo sl nostro viaggio. Parava, e forso 
lora, fatto apposta; la comitiva mona da 
| Castiglione non v'aftssiava appesa sd una 
| altura, che non ua grappo di 
| eavalieri nel punto più rilevato della «irada 
| che ansor rimaneva da porsorre:e; cava- 
| lieri i quali saletavano subito il minisiro 
| con una salve di spari di fucile. Nell'alti 
ma di queste alture, più vicina ad Agnone, 
i diva) ‘con loro usa schiera 
di giovinetti, innanzi ai quali sventolava 
la bandiera nizionale; ed alle salve dei 
| facili teoe dietro il suono forsa non olto 
artatico (prevongo il malcmore del mar-| 
| cheso D'Aresis verso certe bande) ma ru- 
| meroeamente lieto della banda musisaio. 
| irattora ia poi l'accompageatara, giù | 
maestosa, diveniva imponeatimimo. 
valli sarzuno siati poco meno di 
poi la guardia nazionale, poi la handa © 
poi l'altra gente a pie 
mano ehe ci avvicina 
moltitudino cresceva. 1 
a catena del monti, sul eni fianao | 
noi abbiamo emuminato ©, che 2 peggio, | 
ito malamente 


| ogni altra virtà pubblica è 


gran festa par gÌ , 0 Fepettava | 
fi Bonghi, il Bonghi tanto stimato © tanto | 
amato da esi. Immaginatovi! toglieteno gli | 
| ammalati, i mon proventi nel comano, e 
alche voeshio che n 
ore, e gii altri dei dodici mila abi 
| Agnone metteteveli pur li sotto gli 
jo voi ssend 


——__———_—_ 


IL VIAGGIO DELL'ON. BONGHI 
(Corrisp. particolare dell'Orsmons) 


Agnone 
Subit 0 cho il sindaco di 
Castiglione ri 
farono fatti è 


belle, tropro 
quando 


‘e di Febo. Ho datto 
i coma pe 0; a 
risor 


golaro, cavnmizò per più di qu 
mgo il latte di quel torrentaeeio, 

ce è il Presto, e setto ma so) 
fa di lomeato. Eee 
va a parlare di difficoltà di 


camino, 
ma Napoleon 
Alpi, dice 
oggi, e non vi 
chiedo so è pomsitile; # del resto, fata vel. » 
Non mi musimio {l carico di dsserivorri 
questi lcoghi indeserivibilment 


ja mi rissoirebbe in modo de- 


'® | quindi ca groypo immenso di v 


Sumreti, di creste e di pendisi. A_velt vi 
a più alia guglia del Dasmo 
di Moro, d'oede vedeto con ammirazione 
sotto di vol ln va a daile altre mi 
sori, E, quel cho 
Lezza a questi par 
ata ele voi fat 


| sempre m per 


catena, tslshA tetti presarg 
ora in ors setto n 
o incantorole 
Aegiungete a ciò 
dle 
ore 
di questo vett 
e Dismobeggia ua do 
snab'oscì molto 
temi sc non e: ssrebi 
di tratto in tratto Dio conipo 
n fuori dalla terra va 
Isae wa Massime D'Asoglio esa 
Dia 


Pera dal tempo e la 


sr, di Urano, 


da derideraro edo 
Lo fooansa 


villaggi. Quanto + 
perte dallo squallido cm 
ame salvo ao a quattro metri di 
fezza ia eampoger, © sino. alle fisastro 
del primo pinvo delle eso nel luoghi abi 
tut. Bi poriesdo pu di chi deve «ammiare 
quinte eggi nmena ed allera coride 
Balze è di per festato, volamente 
ni sousidere porsar 
questo strade e in qualslo sito, gli è some 
Shi Giocese di pausar sopra l'erergo di ua 
pero da cinque © da vento lire, bassa mo 
morie. 


toe | 


| nestra per compierno 


ciato vagamento da drappi di i gela | 
© da cuscini » diversi colori ; chindetovi le | 
orecchie con le mani per nou ensere assor- 
dati della grida di evviva di quonti ottimi 
Abitan"î che gridazo asabe quando eredoso 

ineto qua e là 


nto della banda, 
della € 


più che dalla band 
mio indisvoleto 
dhe chiudeva ii di di fonia ® smocava forse | 
l'avemaria, ed avrete va'idee dell'entrata | 
fto ‘trionfale dell'on. Bonghi nel ci- | 

10 cailagio. 
ttisa egli teno» ai propri 
a di 8. Francerco, il di 
brevissimo 


provisele meridionali o del col 
rnariodi mastica partenc) per 

sso mpagnerò to men viso 
2 questa, vi scriverò un'altra 1 


23 ottobre 
Un fatto singolare 0 ehe morita l'onser 
vazione di chi attende allo studio delle rep- 
presentanzo collettive, st è che Modena, | 
‘nol uo aneieme, di buena e dutti!e pa | 
a di novità è per 


tro, pur aneho, sì movimento in 
"tizi giorni, da bucna perte dei | 
smoi collegi! 

Del ebe vaolsl dar ragione, in parte, 
squisito qualità d'animo degli onorevoli 
Brisi e Ronchetti non cho a una certa ara: 
Dizione che, in quanto al primo di questi. 
Modena aunetio al mandare a #00 rappre- 
sentaste an suo consittadiso, Il eni onora 


al'indipondonso italia 
gran parto poi ansera, perebò sono costi 
f'ammdidoti dol giornale più divalgato della 
città, ll Panaro, a cui facilmente fi 

Seguito tetti quei molti, ehe avendo da 

Mastara © nuove gravenze dell'omttore 0 
Parbitrio di qualehe agunto fisosi.. 0720 di- 


planare tutto quelle diffisoltà umminietra» 

tive e finasziarie, che sila forsa delle coso, 
altro è gionto attriboi 

sto più moderata + penmatrioo 

d' smarit 


in oleuno di | 


più progressiva nel sons di conservare 
Iigliorando 6 migliorare conservando. 


| como dai giorn 


Noa è anesza ben definito il nomo de 
portare a candidato nel saecndo collagio: 
ma è già stabilita la colta nel dotinr Gia 
como Sacerdoti di quello del primo e cho 
avrà quindi per emnio iù generale Nivola 
Fibra: 

Di questo egragio scetro conssitadino, il 
dottor Giacomo Sacerdoti, parlò. già’ î 
corrispondente di Modoca dalla Gazzetta 
d'italia, ma imy ® diventi» 
cundo cose cha voniene riserdare. Dimea- 
tisò infatti che alle egregio qualità d'animo 
n accoppia una ziont> chiara e 
perte tua coltura generale di stadi 

a pria al depatato. Dimensied di dire 
che allo relo da iui messo nel disimpegno 
delle pubblicho incumbene, unissa ona 
aquisità intelliguara, aicchò le me proposte 
e i enoi atti oiteagono quasi sempre l'ap- 
provazione nei ‘nostri Consigli. Dimentieò 
di accennare alla sua fazile parola, 
dipendenza del suo carattare e a 
nobile fiorezza che mal dissimala ue 
nere la propria opinione verme chiesti 

imentieo indno di dire che in Giacomo 

Sacerdoti è cosi sealpito il sentimento del 
devera di cittadino, del rispetto alla leggi, 
della morigeratezza, doila diberalità © di 

vata, cho non 
solo Modena, dovo è pepciara tì di lui nome, 
ma ogui altra iliuatee cu 
oatenta di omere ra) 
sigli della sizione da questo midelio 
cittadino. PERSISTE 

Il partito modersio noa 
alla difleoltà di abborto-o a 
tiche della città natalo di Fabez, ii rore 
sirapatiso di questo veterano d 

dipendenza; ma d'altra parle 
aver trovato un note, cha senta 
secondo a quollo per patriottismo è v 
fedo politica paria con sd usa politica più 
conferme, non tolo all'inisie dalla età 

hnsesontata, ma al'e origezze altresi 
tempi è de Beep la colto trvla 

Parecchi egai cosa abbia i! sno tempo, 
o egni nemo la propria perte, cosi nelle 
gradi opere dei rivolgimeri scaiail, oome 
in ogni altro lavoro matevisle. L'eperzio 
dalle braccia nerboreto msos È primi solo 
0 grossa la matsria prin: vi suncedo po. 
sala l'atteso a darvi l'asino forma e remo 


sog 


fo no quallla pi v 
gratitodino 


fa iibovioni 
"no palte 


di 


non arede è che | mol 


azz; co alla 


bars imenta 
rd Vi 


tiara per sd 

avv. R 
ed attività, © far? 
depatato. Qual! 


vo Parlamento « dovrà 
astrazioni, 

oulpo. Egli dovsà far ri 

governati nei gom 


» fondata sm diver 
F'opialuci politiche, ma 
pettegolezzi Josali. O, 
eplicito dichia azioni di 
torizzato a rieradera;; puichò, re 
del inogo è di altro vi 
aprendo, elio il Roberti gode pà 
ta la sismpati 
dela do' smi niettori; devo nesenna ria 


puato: d'accordo 
Lassa, 


fatto di pelvica csì 
quale ceriamente nen sottoveri» 
0 he allo diehiarazi.ni del eno scesa» 

DI saio sarei racchi è usa risorta, 
è me no approfitto per curvi adi 
gio di Vigunio men è di quelli, e in co da 
tutto le ragioni, che si pioshizo treppo di 

lirica. Siinato nel e d Monorreto, 


alla quale dee 
do 4. coltiva 


Vorern 
duri che paga. È 
10 dice grsama. 
GO premesso, |> muoticco a croder 

ta conse del malcontento s'aggirino 

cerobia suini più ristretta, ed a 

memupro la enrisuià di onto 

mento, sespur in 1 

dei sospatià, m 


Jas, Reberti stezso che 


sella ichore 

ppeggio n lol 

soapoit; esa ti ha portato, Iessinitalo 
dire, un po più di lare! 

< lo oredo, periva 11 Raderd, che di dee 


‘atato nom debba, soperto qunsi da un mi- 
Hico velo, siarseno segregato, direi, dal 
Ae: elettori; ma ber invece eredo che 
delba fra l'eno « gli oltri esservi un con- 
tiaso ricambio d'idee. Is perciò, quando 
fori eletto, non selo bramerei, ma vorrei 
che vi fono tra me e i miei elettori ua 
serie non interrotta di relazioni e di eo- 
incalenzioni. » 

Sono io she ho sottolinesto sinqua pr 
role, le quali raschiudono un concetto che 
mi ha solpito. Uno ehe Zrami si limita ad 

‘;simere {1 desiderio che altri faccia una 
azione, pel compimento della quale lasaia 
Altrai ema certa qual libertà; sa quegli ehe 
ruole impone nd altri la propria volontà. 
Mii par eltaro! 

Of bene, io spero, anzi sono persmaso, 
che gli elettori di Vignale sppagheranno le 
brame dell'egregio loro rappresentante; 2 
quando, per ipotesi, ciò mon acendesse, in 


© di comunicazioni ” 
AA ogni modo il Roberti avrà certa 


nulla al depotato 
lamento par rappresentar 
soltanto, ma più di esso la nazione, pre 
o «he esso serinmente si osenpi 

loro pettegolezzi loeali, in questo 
rebbe spiegabile, 


essersi rallegrato con Caio, di non 
aver mandato le sue sondoglianze a Som- 
pronto, di aver fato aspettare in 
mora l'elettore 4, di n 
intradi 
mano a! esvaliere C, di nen aver dato va 
impiego sl figlio del dettore X, di non aver 


tica 


rispartniato il esrcere al signor Y, di son 
allo spo 


aver data la Corona Il le 
Hi, + via dicendo. 

Per amore del nostro paese 
credere che simili nocose si p 
vera ad un deputato , poichè se, come tx 
inni sostengono, da nessun altro eriterio 
femero guidati gli elettori nel eombattere | 
la candidatura dall'antico deputato nei col- | 
legi di Viga: Reno od altri, | 


, Acq 
bligati » eredere che in Pi 


aver riguardo alla pratiaa possibilità di ri- 
solverla. 

Per qual motivo Correggio si è deciso 
di abbandonaro l'antocedento suo deputato 


Per la stessa ragione è pure logico e na- 
tarale, cho dovendosi promueziare per 
dei co, Correggio fucsia cadore la scelta 
lo ehe presenta maggiori proba- 
bilità, in everto di ballottaggio, di rinecre 
fl candidato di temxo partito che si vuole 
per considerazioni politiche enaluso. Quindi 
Bisogna csloolare, e bene, queste probabi- 
tit. 

Se le mie informazioni sono esatte, come 
Bo fondamento par eredere, nei mand:menti 
di Scandiano e Novellara, la eandidatara 
dell'avv. Liuzzi no ba alcon seguito: i 
voti si dividono tra gli altri due aandidati, 
son prevalenza del sonte Sormani a Sean- 
dimo e del comm. Segré a Novellara. Per 


vocato Liuzzi, probabilissimamente avrebbe 
contro quei due mandamenti, e resterebbe 
soscombente, anche nel supposto che teito 
il mandamento di Correggio votano per 


perchè alla metà siron dei voti di Novel- 
lara è Sxandizno aggiuagerabbo il grandis- 
simo peso di quelli di Correggio. 


Questo a me pare il raziocinio semplice 
® insieme coneludente, che devo seguire il 
Comitato di Correggio per risolvere con 
convenienta @ autorità la quistione eletto- 
rale di quel Collegio, ed impedire, che por 
iglio di sostenere 
1 proprio womp, abbia la vittoria ap- 
prato quegli eho per censiderazioni di par- 


nuazi per îl comm. Sagrà, che 
na rapprosentante di evi può tenersi pago 
qualsiasi collegio. 

Faenza. — Riceviamo da Faenza il 
seguente manifesto, che siamo lieti di 
pubblicare : 


EI a arcata ia di | 
mandsto che la nazione sflia si suoi rap- 
proseatssti. 

Per le questioni 


nazionale, per quelle, ciuè, che, mentre fa- | 
vorivano davvieino il benemsere, le prospe- | 


rità, il lustro del Monferrato, erano inse- 
parabili dal beneasere d'Italia, l'onore 
Lanza nen i sordo all'appello 


dai conescenti e anehe 


lettori, degli 
degli avvareari pol 

È | miei eopeittadini non hanno certa- 
mente dimentiosto l'interessame: 


disnimo che l'en. Lanza prese all'afare della 
derivazione 


aequa a besefi io dell'agro 
fin dei conti, se è oramai 
po 20 anni d'i 
amo a'l'anpoggio vai 
Ja ed | mmsietpii 
interessati trovareno pell'on. Lanza, il quale 
vide nell'aamentato prodotto dello nostre 
euro profitto per l’erario pazio- 
ntaggio non per una re 
o, ma per l'Itaia tota. 
E quande si trattò di conce rvare 3 questa 
all'Italia 
dele 
l'architettors longobarda l'on. Lonza pen 
mancò di far cossorrere il governo nelle! 
speso dei resta 
E quando tratiomsi di reader il più 
onori che on italiano posa 
set 
sasaleso soltanto, ma 
L: 
‘ani il sensorso dei 
rno è di 


| 
| 


| 


aaili per l'infes 
l'on. Lana nun dimentieò certamenta 
te 0 1 Monferrato, ben aspendo come il ' 
miglioramento dell'istraziore nelle provin= ! 
cir ala on bene nen regionale, ma nazio» 
Tuemado per ora di molte altro pr 
di interessamento date dall'enor. La 
questa città, al avo col 
- genere, some all'It 
nen bastano quelle testà 


I 
| 


e l'uomo pelitieo 
nell'amile cerchia de' moi rapporti sella 
regione ehe lo manda in Parlamento, ha 
ontrastabilento molti titoli alla ricono» 
i suo collegio, del Monferrato, di 
Carale in inposie, la quale, privata av 
turatamente è, pur 
dell'opera dell'autico e coraggioso smo de- 
soa permetterà certamente ehe ad 
al 


reggio, 21 ottabre. 
la questi giorni è comparso anehe il 
programma del ov. Epamnceda Bogrò 
26° elettori del collegio di Costeggio. 
Come gd si sapeva, egli dichiaraai di 
parte destra è sollecito sopratotto del mi- 
Glioramento della finanza e dell'ammini» 
strazione ; » sia bone. Così il collegio ha 
tro candidati: Sermani, Liuazi e Sogrò, 


Toe, cremieeimento, | 


Signori, 
Alieno per indole dal desiderare in 

chi, per quanto onorifiei , se da 

tati saperiori alle mie forte, deeliasi sem- 

pre Ii sommo onore 

alla depatazione del mio collegio elettorale, 


| allorquando mi veniva proposto da alconi 


2î lag gliero ili 
col quale mi effrite la 
csadidatara, mi non deciso ad accettarla, 
Giscohò altrimenti facando parrebbemi puo: 
care d'iugratitudine. 

Non mi nascondo 


i alti duveri che in- 


10, tatto le me forte sarelbaro 
al Lera disimpegno, e di ciò può 
auservi sioura garanzia il mio passato. 

lo vi riagrazio dunque della. spontanea 
dimostrazione di stima e di affetto che mi 
dato, scogliandomi a vestro candi- 


da chi passò i 
peasiero della 


ddi 16 ottobre 1874 
Rarrante Pass. 
Elettori ! 

Dopo ciò è a tenera per fermo che vi 
coneorrerete numerosi alle urne per dai 
al nostro concittadino il vastra vota. Se il 
valor militare, l'aboegazionò e l'amor di 
patria seno pogno sicure della fede ai prin- 
tipii liberali e dall'affe‘to sincero per le 
nostre Istituzioni, il conto Raffsele Pasi 
renderà, non vha dubbio, emiventi servigi 
allo sazione intera, tantcchò Faessa potrà 
finaimento andar orgogliosa di tale rappre- 
sentanie al Parlamento. 

Paenza, 32 ottobre 1874. 
Alcuni elettori. 


datore Brin, direttore dallo contrazioni al 

stero della marina. Il commendatore 
Brin, e por l'afficio che ocenpa o per 
Je sue speciali cognizioni, è cortumonte 
in grado di rendere utili servizi al pasto 
in Parlamento, e nen dabitismo ehs la ena 
ocsdiditura sarà acosita con favore nel 
collegio di Veltri che ha tanti interessi ma- 
Fittimi, Infatti ei scrivono eh'ossa guace- 
qua ogni giorno terreno è si ha buona ape. 
ranza ehe sia per trionfare rel giorno della 
prova. 


Augusta, (Sisilia), L'ave, Praneesco 
colla, già deputato di questo collegio, 
indirizzato a' suo: slettori :ì rendiocuto del 
proprio operate e il programma della sua 
sondotta avvenire. Egli dichiara che ri- 
marrà fedelo n° seguenti due principi 

1 Che non si vetizo sueve speso se 

atrato, > 


delle, rapprosertanza nazionale, debbano 
avaro nropesito certo, determinate, cern 
creto, è non idoo nebulote, astratte ed in- 
determine 


ciasonno dei quali ha manifestati | propri 
intendimenti. 

Ora convien ommelndete e venire alla 
qucita; © questa credo pesm  debbe taria 
il Coniitato centrale di No sarà 
desc malagerole ve, lasalcodo le sterili gare 
di poreone, sì vorrà cen maggior desore 
di tntti farno ace quistione di priocipli ed 


Il Juogoteneate colunuello cav. Bolarco 
ci prega di smentire la sotizia, da ncl pure 
riferità qbe egli abb ritirata "le sca con 
didatsra dal collegio d'Alghero. 
< Figli è certa, ci sario il onv. Balan 
dhe alieno dagli intrighi, leasio che 
mia condidatora nia difesa da coloro sol- 
tanto che me l'aficireno, desiderando chs 


« l'urna alettoraio erprima il voro deride- 
< rio degli elettori, cesicerandola che come 
< sarò lieto di rappresentare i misi com- 
< patriotti in Parlamento s6 così essi vor- 
< ranso, parimenti non mi riescirà per nin 
< conto spiacevole, se invece denri see- 

i tal ufficio persona di me più 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Ia Boulogne etbe luogo un deplorevole 
tomalto. Dei eapannelli composti di radi- 
ali atetto tutto il giorno davanti alla sotto- 
prefettora emettendo grida @ minaceie con- 
tro ai passeggieri. Un zendarme che si 
provò a ristabilire l'ordine, fa insaltato e 
pereosso; si temette per es momento che 
lo si volesse nesidero. Dna dei colpevoli 
farozo già arrestati @ saranso presto giu» 
dioati. L'ano di essì ancicorasi nia quel me- 
desimo che a capo di una banda di svapi- 
Gliati arrestò già il signor Rouber nel 1871, 
quando l'ex-ministro dell'impero ritornò ix 
Francia. 


SPAGNA 
Dieci membri della Casa di Borbone com- 

battono ora nelle file di Don Carlos. Essi 

‘infante Da Alfonso; il prineipe Don 
glio dell'infante Don Eari 


il conte di Caserta, fratello dell'er-ro di 


Napoli; il eonte di ifari, idem; il daea di 
Parma, fratello della moglie di Don Car- 
lor; il conte di Bardi, idem. 


INGHILTERRA 


Un'inchiesta lurga è mianziona ba avute 
luego a Londra il 24 corrente, setto la 
presidenza del coroner, relativamente al- 
l'esplosione del battello” Tiltury ehe costò 
la vita a tre nomini dell'equipaggio. Il Daily 
Nes risasume come segne il verdetto: 
Uuo dei testimoni chiamati era il dottor 
Teyior, il quale fa per 40 sn 
sora di chimiea all'ospedì 
Egli dichiarò che non consi 
legno come atti al trasporto della benzina. 
V'ba grande pericolo a scoprire questa so. 
stanza presso alla luce. Si ebbe torio a 
volerla spegnere con dei 
stato meglio farlo con 


il fuoco alla polvere. 

Il maggiore Majendie, inpottore del go- 
verno, manifestò pure l'opinione che l'e- 
splosione è stata eagionata da un'accome= 
lazione 
la tela incerata, la quale svaporata o sfag- 
gendo dai barili di benzina ed ineontran- 
dosi col fuoco della cabina, ovvero con usa 
lampads, ba dovuto comuniearsi alla pol- 

Il giori ha prosan: 
coso, agginoge 

la Compagnia del Gran Canale 
ha negletto la precauzioni necemsarie, è si 
è resa colpovole d'ona grossolana negli- | 

vviso ehe i regol 
020 InemfDcienti ad anal araro 


ta il s'gaor Hague 
direttore della C-mongnia del Casale, 
lella pol- 
are l'opinione pub 
blica, non avrà pù Inogo sesoedo il si-| 
stema sinora seguito. 7 


neLG 

Venne pubblieato, il 20 corrente, 
ereto reale, che divide il Belgio in due 
circoscrizioni militari, 

‘è prima di queste comprenderà le jro- 
vincie di Anversa e dello deo Fiandre, la 
neconis il Brabante, l'Haiault, il Lim 
bargo, il Lossembargo e Namur. 

Cascusa provineia sarà suddivisa in di- 
utretti militari © le sireoserizioni 
comandate ciaseona da un t 


i 


nuovo “rie, 
gapseo di esalenore 1000 uomini, è state 
costruito dai rasai a Nukus sul fiume Amu- 


Darya. 

1 2000 uomini impiegati si 1» 
nero trasportati a Nukus doi 
squadra di Ava! 


ri ven 


I giomnai di poli anpunziano 
la morte di Mohmed-Ruehdi-Pacà Chirva- 
nisadé. Questa notizia è arrivata per te.e. 
grafo alla Porta. 
morto repenti 

« Così si è apeato, dice il Progréa 0. 

ni, uno dei più grandi nomiat di Stato ' 
dell'impero ottomano. Dal giorno della ema 

caduta da gran visir parve persognitato 
dal destino. Appena lasciati | sigilù del- 
(n ogl: perdette il sno unica figlia,» 


— La celebre fonderia Krupp ha offerto 

al suitazo ua bol cassone Krupp, lavo-ato 
| stapendamente, © il suliana lo accettò, er- 
| dinando fonse deposto presso ll Gran Ma- 
Gistero d'arviglia:ia. 


' 
| CRONACA DI ROMA 


Atbiamo cggi cedatito alla solonze inse 
ne dela Esporizione dei lavori fatti 
iibai €1 altone dell'erfaantrofio di 
Termini. VI va «terso è 


li delegato assessore dell''erfanotrodo, 
digacr Quirino Querini, ha jotta una lenga 
relazione sal’ ospinie, del qualo egli Be 
nola un positivo miglioramento @ pro- 


gresso. 
Alense «Janne che soa sapersvano 1 disci 


| che presentano le loro 


ami di età anno recitato na ingogneso 
dialogo composto dalia signora Verada, 
direttrice dell'orfanotrofio, nel quale veniva 


fasendo un parallelo fra 
Faltra, 
tamento di tutta. 

Dopo il disloge, le alunne hanno cantato 
ua graziosissimo coro, posto in musica per 
l'eccasione dall'egregio maestro D'Este 
wulle parolo del signor Orazio Pennesi, La 
eseszzione ne è stata perfettinsima. 

Finito il coro, le alunne sono state con- 
dotte nel gran cortile, ovo, in presenza 
degli invitati, banng eseguito degli esercizi 
ginnastiei con moltissima presisicne; quindi 
Banpo esatsto un secondo coro eoll'accom- 
pagnamonto di alensi istramenti , faserdo 
in pari tempo, a suono di musice, altri e- 
soreisi ginnaatiei. 

Si fisalmente passato nel gran cortile del 
maschi, ed ivi al mono della fanfera suonata 
dagli stossi alunni auno stato eseguite delle 
evoluzioni militari e manovce con ua cr- 
dino e precisione mirabili. 

La sala dell'Esposizione era stata addob- 
Bata s0n bandiere e stemmi, e i diverai la- 
bell'ordina mensi in mostra sopra 
delie grandi tavole pro 
chio q 


alle scuole. professionali 
ni desse quell'impalso ebo da parsechio 


tempo si ha in idea di dere. Tutti com- | 


prendono che ove caleuto senole avessero 
lo sviluppo 


ti 
ti all'orfanotretio perchè l'E- 
sposizione riuscisse di comune soddisfazioni 
la signora Exilia Cacilli fra lo altre ha 
presieduto al ni 
aili; il sig. amminietratoro De Felics, il 
sig. Aschieri © il direttore sig. Malfatti a 
quolli maschili. 


la quale essendo no- 
ispettrioe generale della seuole 
comunali di Venezia, ha dato la sua dimis- 
' orfamotredlo, sarà 


lettori, i qi 
mitato promotore par la 
didatura del 4* collegio di parte m 
ll Comitato fo composto dai signori 
Carpegna , dott. Uffracuecì , dot- 
nola, signor Piazza, avv. De Folino 


vo per iscegliere il sandidato, 


Anche nella sala Filarmonica ni adcna- 
rono gli alettori del 3° collegio dai quali 
si consiuse poso. 

ll maggior tempo sì passò in compi 
zioni di ordini del giorno ehe non incon 
trarone a dir vero melto l'universal favore. 

Dope varie sontroversio ni procedò sila 
discussione sal merito dei asndidati ed an- 
she questa non incontrò il gusto dell'as- 
setablea che disordinatamente era 


nel quale si diceva ehe i esn 
ro nel 9 
collegio dovranno puro presentare ii lero 
pregramuma politiso per essere disonaso nella 
prossima riunione. I poehi eletteri r masti lo 
Approvarono. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 23 ottobre 1874 


I Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'altemza 
della stazione è di 19,m 68; 


Umidità media del giorno 


Ralativa — 83 — Asvoloia = 13.39 
Vento domina te. Sed fra gormn, calma la 
sera. 
Stato del cielo. Variabile a cirri eomu'i-atrati. 
Fort asima umidità la sera 


LOTTO 
Estrazione del 24 ottobre 1874 
Roma 060 — 85 — 10-00-28 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI RAVENNA 
PROCESSO DI MALFATTORI 


Pres. Muratori. 
P. M. car, Bonelli, sost. proa'” generale, 


Ubienza pEL 22 Orronne 


P. M. cav, Bonelli, sost, proc. generale, 
L'edicaza è sperta allo 10 30 colle solite 
formalità. 


4870). 
Accusati : Bianeani Angelo, Santucci Apol- 
linare, Severi Achille, Dall'Agota Luigi, 
Piazza Pietro. 
Viene nuovamente iaterpellata l'amante 
di Uliase Soprazi, la quale assioura che 
Santocci Apollinare venne per Len dee volte 


è chiamare Soprani @ che egli cedendo alle 
di lui pressanti domando 204ò inaieme a ini 
all'esteria della Marabetti, e poi in un caffe 
i'ato visino alla streda Gaieimalli, Crede 
che poreasero essere le 11, cioè un'era pri- 
ma che fonse assancinato. 

Interrogatorio di Dacchetti Virginia. 

Pres. Quando fu ammastato Soprani sta- 
vate nella atensa cana? 


pugnale: « Questa sera deve faro il suo do- 

i 0 \0 ammazzo lore 0 loro ammenzane 
me » I> corosva di datagl orlo è di pio 
carlo, ma invano: « Se prima della memze- 
notte nua sono rilernato a ene, rispose, 
dl pare che mi hanno auscesianto. » 


Viene chiamato a deporre Giov. Rosta, | uno perema di aver 
rex. Voi avete consaninto Ulisse Soprani? | di persone cca. (qui racsente ii fusto 
nella 


Poet, Sì. 


Pres. Quando fa uselso Soprani eravate 
a Ravenna? 

Test. Era carcerato a Pinerolo per resto 
di stampa. Uscito di carcere o vennto a 
Ravenza, Bianeani Augelo ml rascentò | 
particolari di questo assassinio. Egli mi 
disso che avendo paura che il Soprani ms- 
sifestaese i sogreti della setta, confidatigli 
dal Tassinari Augusto con eui aver stretta 
amieizia, decisero, Ini insieme agli altri 20- 
cusati, di togliario dal mondo. Infatti lo 
condussero verso la messanotto vieino a 


i primi 'selpi, ma essendo il Sopraci 
soito a foggire, incappò nello mani di Se- 
veri Achille, il quale uscendo fuori da un 
ammasso di pietre dietro le quali stava ap- 
piatiato, lo trattenne fischè tutti gli altri 
sopraggianti lo ebbero finito. Piazza poi 
gli diede un coipo di piede su! volto quando 
Già stava osanime a terra. (Sensazione) 

Interrogatorio di Leopoldo Soprani. 
Pres. Conoscevate Biancani Angelo ? 
Teste. Lo conoseeva, ma non aveva una 
grando amicizia. 
Pres. Questo Bianeani vi ba mai parlato 
dal vestro cogino Ulisse # 
Teste. Una domenica antecedente al di 
ui assassinio Biancani mi disse she una 0 
doo sere innanzi gli aveva salvato la vita, 
nel mentre era stato nesalito da più per- 
| sone nalle mura di porta Adriama che gli 
stavano sopra con | coltelli. 


| interrogatorio 
| Pres. Voi 
Achille? 


" cito dall'ospedale venne un giorno 
| Soprani Ulisse a pregarmi di rappatta- 
marmi con Severi; io gli risposi che non 
voleva far la pros con chi mi aveva dato 
Ja coltellata. 

Interrogatorio di Mori 
Pres. Ella ora presidento della Società 
della Campagoa; la sera ia eni fa nosiso 
Îl Soprani si ricorda ehe ei fosse una fa- 
sta di ballo nell'orto della Sosietà? 

A questa festa però non po- 
tova partecipare, se non ehi era munito 
di Biglietto è chi era stato irritato. 

Mecianeri Tomaso, padrone del Del 
| gata, depone che non si risorda se il 
| Dall'Agata veainse ia bottega il giorno sus- 
| seguente al fatto di Soprani. 


Interrogatorio di Golfieri Raffasle. 

Si trova detenuto nelle esroeri di Bo- 
legna per aver trovato uno schioppo ea. 
aualmente, così dico Îl testa. (/laritd) 

Pres. Conoscete nessano di questi ncca- 
miti? 

Teste, SÌ, ho concseluto nelle carceri di 
Bologna Pietro Piazza e Visari Agostino. 

Pietro Piasza na giorno mi disse, nar- 
rando di un tafferaglio in eni eraai trovato 
ia Rome: « Se avessi avuta il coltello avre 
messo qualesno dove misi tempo fa quello 
di Ravenna.» 

E un altro giorno mi tenne un discorso 
presso a poso così : € questo governo in- 
fame sta per cessare; 
canale di sangue per Ri 

Ti Piazza dies che è impossibile cha egli 
abbia detto quecte cose al teste perché sa- 

era una spia. 

ra non lo vapevate; rispondo il 
(Harità generale) 
Interrogatorio di Giuseppa Colderoni, a- 

mante di Santueci Apollinare, 
i aucoonso il fatto di 
‘nîneci era a casa vostra 
i, venne all'Ave Maria è se ne 
andò dopo Îa mazsamotte, accompagnato da 
na certo Emaldi. 

Pres. Nel vostro emme seritto avete 
detto di non rammestarvi l'ora in cai 
vense, è l'era in eni parti. 

denso però mi rammento, la re- 
quella ehe bo detto ora. 
Interrogatorio di Ernalai Battista. 

Pres. Vi ricordato nella sera in eni fa 
ucciso Soprani d'aver visto Santuesi? 

Teste. Si, siamo partiti insieme della casa 
della sua amante dopo la messanotte. 

Pres. Come è ehe davanti al giudice istrat- 
tore aveto deposto ehe non vi ricordavate 
l'ora in eui siete andato a cass, è ehe nen 
ricordavate ia quella sera di aver acecm- 
pegnato Santuesi? 

Teste. Ademno però mi ricordo, 
Interrogaturio di Massavillani Vinemzo, 


Pres. Avete mamoria in che ora la sera 


in eni fa ucciso il Soprani sbbisio chiuse 
Hi salto? 


Teste. Non mi risordo; come non mi ri- 
cordo Pe veduto nel esffà uns comi- 
tiva composta dei cinque imputati dell'as- 
sassinio Seprani. 
Interrogatorio di Zaecagnoni Paolo 
Pres. Avete conosciuto Sograsi detto 
Birden? 


Pres. VI ricordate dove eravate ia sera 
ia oni fa nesiso il Soprasit 
Teste. Ero sella mia osteria, mi ri- 


Interrogatorio di Dommico Coatt. 
Pres. Le ha mai parlato Zaccagnoni del | 


molto senturbato perchè aver ccnfideto nd 


moto di copre), 


Tassasznio di Soprani, Ja qusle papa 
l'andò a riceriro al questore Serafiv\ ecco 
il motivo di querto suo turbamento: ro 
mi dinso altro. 


Si legge la deposizio 


di unt Cisoguazi 


Adele, azseate, cho è inceneladenta. 


È esaurito l'ottavo enpo d'accues. 
Si viene a trattare del nono capo d' 
gusa. (Assassinio sulla persona del tratt. 
quoto Cambi Giacoma, commesso lx sera de; 

22 agosto 1870). 

Accuiati. Pascuoei Arintademo è Vitali 

Sante. 
Pres. (volgendosi agli impatati). Nell'ta 
fa cai verno le ore $ 12 pom. del giorne 
22 agosto 1570, il rivenditore di escomui 
Gambi Giacomo, stava all'esterno di Porta 
Serrata, rimettendo entro ua carro quel re. 
sto della ana maree che eragli rimam 
venduta, vence imprevvisamente col;ite 
petto dall'esplosione di un'arma de fisse, 
la quale produsendogli una peritonita, 
trasse a morire nel eivico ospedale. Di que 
ato fatto siete impatati voi, Aristodemo Pa. 
acusci e Vitali Santa, 

Ace. Pascucci. 

Pres. Voi avete conessiuto Gambi Gia. 
comot 

Imp. Non l'ho mai visto, né conoseitta. 

Pres. Col eafettiors Massavillazi, avo. 
vate amicizia. 

Imp. Le sonosceve, ma nea 1 
cirio. 

Pres. Vitali lc sonoecete ? 

p. Sì, l'ho comossiato nel enffà di Mis. 
savillani. 

Pres. Avete avuto notisia dell'omisidio 
di Gambi Giasomo, commesso feori Porti 
Berratat 

Imp. Non ho mai sontito pariarne (Risa). 
quligo Avete conegninto na certo Saate- 

ri? 

Imp. Stava ja casa sua nel 1870. 

Acc. Filali Sante. 

Pres. Voi appartenete alla Sonietà di me- 
tuo soesorso ? 

Imp. Si, S50 al suo seloglimento. 

Pres. Avete sonuseluto nataralmeato Pa- 
senesi; avevate amicizia 

Imp. Lo aonosceva, ma non ava amici. 
ia; l'ho conossiuto nel caffà di Massavillaa:. 

Pres. Conoscevate Gumbi Giacomo? 

Imp. Non l'ho mai conosaiuto. 

Mazza villani 


vassaro 


Imp. Nossignore. 
Pres. Quando sapesto l'omisidio di Gambi 
Giacomo ? 
Imp. La mattina snsseguente. 
Pres. Avete mai prestato nulla a Pa- 


senesi? 

Imp. Mi 

Il cancelliere legge la perizia molia 
sonstatanto la gravità delle ferito del Ganbi 
Giacomo. 

Poscia legge la denunzia dalla morte di 
Gambi Giacomo, 

Interregatoria di Gambi Antonio. 

Pret. Voi son Gambi Giaeumo vendevata 
i eocomeri; forte presente quando fu te- 
sino? 

Teste. Si, sentii ln detonazione ; vidi il 
malfattore che fuggiva per la via di S. Al- 
berto, di modiocre statura, vestito di seuro 
com cappello nero basso, ed altro intividee, 


lla foga. 
Pres. Avote sentito addebitare questo fatto 

a nessuno 
Ace. Villa. Progherei il teste e volere 

piegarsi so dal vestiario di quei due cbe 

foggivano ba potuto sonossare se fossere 
contadini o operai di sità. 

Teste. Era tanio baio ehe io non ho po 
tato distiaguere. 

Interrogatorio di Puglioli cavaliere pro 
fessore Giovanni, ehirurgo primario di 
Ravenna. 

Pres. Ella ha visitato Pasonosi ? 
Teste. Visitai, tempo addietro, na giovi- 
motto ehe mi fu condotte dal Resta, cade 


t{ 


ij 


Memento inesiper ver 


ipizp! 
(ia 
THU H 


i 
Î 


3ei sorpetti sul esffettiere Vincenso Mas 
“*xsviliani quale somplise dell'omieidio, corad 
tre -sompagni, fra i quali vi era Garabi Gia- 
como @ con sestore entrato una sera nel 
caffè di Massarillani colla intanzione di nc- 
cidarlo, tantò inutilmente di sttasear briga 
con ini 
Ta seguito non sonsemarono più la eri- 
minosa impresa perehò tatti, sesettaato 
Gambi Giasome, proeseati e puniti per al- 
tri renti. 


Che cesendosi il Passussi trovate pre- 
sente al fatto sopra narrato in eni era pa- 
lese la rcinassia di togliere la vita al suo 
amioo caffettiore Massa villani, assunse egli 
l'impegno di vendisare l’amico suo. Per o- 
seguire Îl suo disegno si feso  prestar gli 
abiti per traveetirai dal evo sosio Ssate 
Vitali, aggicagendo ehe nella  prosipitosa 
foga chbe tanto a soffrire da dover star 
ammalato, e persiò il Resta lo portò a 
sonsclto dal prof. Paglioli credendolo tisieo.. 
Il Pasenesi aggiunse che, fatto Îl colpo è 
ricoveratosi colla fuga in inogo sicure, avea 
consegnato la pistola al eno amise Patrisi 
Gaetano persbò În enstodisee. 
Interrogatorio di Maxsavillani Vineeso, 

Pres. Quando successe nel 1854 il fatto 
di quel Montanari, dove stavate? 
.. In Borgo Adriano. 
Pres. Aveto mali parlate di ques'o fatte 
so di Îni fratello Angelo? 

Feste. Mal 

Pres. Aveto mai avato nessuna minaeeia 
dai tre individal fra cai vi cra Gambi Gia- 


somo?! 
Jero questi quatiro individui 


Teste. Ve 
nel mio eaffà sereando tutto il possibile di 
farmi dei dispetti, col gettare a terra un 
litro di vino, eee. Ie gli feei csservare che 
quello era il medo di trattare com dei vi- 
gliacchi, è nea con uno she faceva un me- 
per guadagnarsi onestamente da vi- 
Edel al momento non soggiunsero al- 
#0 ne andaroso via 
Pres. E ehi erano quei tali ehe erano 
detto Casinet ? 
bi Giacomo, Mingurzi 
Pietro detto Svernazsa, e Vallini Luigi. 

Pres. Vi sieta mai assorto ehe questi in- 
dividui vi abbiano mai sppostato nel pente 
Borgo Adrismo? 

Teste. Mai, non mi guardavano però di 
Buen osshio. 

Pres. Avete mica in memoria ehe Pa 
sensei si :rovasse presente a quel fatto nel 
vostro eaffa? 

Teste. No, signore. 

Quinde e naso il Gambi Gin- 
to sentito insolpar nesscno ! 


Interrogatorio di Camerani Angeis. 


Pres. Voi sioto ca frequentatore del antfà 
di Massavillani ? 

Teste. Vado tutti i giorni. 

Pres. Vi ricordate di un fatto susceduto 
@ Massavillani, di certa gento che cadò a 
fargli dei dispetti el esffe? 

Teste. Sì, vennero tro individui vel enffà 
a far da padroni, a gettar del vino in terra, 
perloschè il Massavillani, indispettito, disse 
che era nn agire da viglisoabi, che con 
lore bisegaava adoperare il seltello. Tl 
Montanari gli rispose: A < ehi vuoi dure le 
coltellate ? » La questione però fa troncata 


en. 
un perse che era seendato questo fatto? 
W'esta, Nom mi risordo. 
Interrogatorio di Gaetano Patrizi. 

Pros. A.vote snpoto quando fa aosiso Gambi 
Aismomo? 
. Lo seppi subito dalla voss pub- 
la quale incolpava Paseuesi di queste 


aucensso il fatto, si 
Nente. Bra quasi sempre ammalato; non 


mandò en regno 


Teste. Pascuesi mi 


perlocohè io rimandai ni 
Questo anpo d'asensa è essurite. 
Viene a trattarsi del 10° capo d'aseose : 
mi 


4) Teotativo di assnasinio in persona di 


individol, 
citsondareno, ed uno di essi le fer 
fiuaco destro, ma leggermente, parehò i fè- 
ritori meravigliati a'aseornere di avere fatto 


enti dope entrava spaventato 


IO. Artistica, di Soprani Ayo'linare, 
i mi 


è depo poso tempo 
smeriva. 

Di questo fatto siete sosanati voi altri; 
rispoaiete 


Fra. (volgendooi a Gemininni). Avete 
ceteazols Passrazio Comedio dato Gallo? 
amisi di osteria, è 


L'assiore por 
atra nil'asousato mn cappotto ed maa espe 
ella ebe riconosce. 


Acc. Vicari Agostino. 
noe Capiterato mll'oteria di Baldan 

Imp. Qualche volta. 

Pres. Avete mai sentito parlare dell'o- 
micidio di Pamerazio Casadio? 

Imp. Davanti al giudieo istrattoro dissi 
di nea ricordarmi, ma adesso nel pensarci 
mi rammento di avorae sentito parlare. 

Pres. Che vestito indossa vata quella sera 
del fatto? 

Imp. Noa lo se, ma, omende davero, 
probabilmente avevo che ho 
Vundate è Palemmei ceto si 

Ace. Massott Filippo. 

Pres. L'osteria di Baldunsari ln sono 
suote? 

Imp. S ehe esiste, ma non mi ricordo 
di osserei mai stato. 

Pres. Avete soscssinto Panerazio Ce- 
sadio? 

Imp. Non l'ho mai sonossizio e noa be 
meai sentito pariare del di lui omisidio. 

Pres. Nell'inverno del 1870 cho vestiario 
portavate? Il aappotto o le esparella 

Imp. La eaparella. * 

L'asciere mostra all'aceui 
rolla ebe risonosse per sua. 

Pres. Avete mai parlato di questo fatto 
nelle carceri di Palermo a Giovanni Resta? 

Imp. Mai e pri mai. 

Ti savselliero legge la poriziamedies, 
sonstante che, in seguito alla gravità del 
ferite, il Casadio mori. 

Interrogatorio di Pia: 


Gaetano. 


este, Sì; nel mentre da bottega ritor- 
nava a casa mia verso le 11 di notte, vidi 
fermati tre individui ia na certo punto 
deîla strada, lei quali con mantello 
searo ed il lerto con cappotto grigio guer- 
nito di lista di pelo abiaro, i 
contro rasenti al 


al fianeo destro 
chè io mi diedi a precipitosa fuga e 
tornai a bottega. Io però non ll ho petuti 
aonossere. 

Interrogatorio di Egisto Giasomelti. 

Pres. Aveta sonessiuto Panerazio Ca- 
sadio? 

Teste. Nessignore. 

Il testo racsonta chi dosi nel esffà 
Artistico di Soprani Apellinare, vide ve- 

ade feseva sangvo da una mano; 


menitavo di casere 
trattato così perehò mi era condotto per 
mettere del buon umore. » Dopo fa con- 
otto all'ospedale e mori. 

Tl teste Scprani Apollinare, caffettiere, 
depone quanto sopra. 

Il testimone Segurisi Tommaso depone 
a favore di Panerasio Casadio, facendone 
risaltare le ottime qualità; dice che era so- 
lito frequentare il cuffà di Mazsavillani. 

Viene chiamato a deporre. Giovanni 
Reeta. 


Pres. Avote spato nuîla ma questo fatt? | 


Peste, Si: primieramente da Biasceni A: 
| goio, poscia dallo stesso Mezzotti 
deri di Palermo. 

i da costoro she il Geminisal era 
stato quello che, ferito leggermente il gio- 
vino Piassi, ebte tempo di vrattenere 

ipi appena s'acsorse dell'eguivoso prose, 

è sho tatti peso dopo sopersera di ferite 

Al povere Gallo. Jo noa bo mai sapato la 
l'aesisione 


lo esr- 


getta, nò avea inimiei 
Il Mazsotti ed il Bianesni, com' 
male, sostengono «be quello she dieo il 
Resti è una falsità, una pretta mensogna. 
L'interrogatorio di Mazsavillasi Vineeaze 
4 invoneliente. 


Interrogatoria di Focaceia Paderico. 
Pres. Vi 


ssordate nella sera dell'ansas- 


atanto, cent 
Teste. Mi pare, ma nen pesso assicurare. 
li teste Biasi Lanndre depone quanto 
n 
La seduta è peialta, e sinviate x lenodi 


ee ni 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Tersera al teatro Valle il pabblico a 
corse numerosivsimo alla beneficiata della 
colla sua 


poli è 
andate in inca © pineque l'opera del 


Topliamo dell'Avernire di Sun Rem 


11 den è le dosbemi d'Assta snno gianti 
liosl è sera (19) verso te 4 20 pom. com 
| treno spaciale, serndendo alla villi Garbe- 

rino, offerta al priseipi dal proprietario, 
| fer risparmiare alla duchessa Maria Vittoria 
|a noia e ls fatica del tragitto dalio sealo 
| alla vila Datonr. 

Sebbene ai fosse corsato di serbare il più 
logo segreto sol giorno © l'era del. 
‘are usa folla numerose, che aves 
qualessa di nuoro peli'insolito 
vettare, ai trovò sal luogo 


i 
| serape 
l'arrivo, 


è pol ristetto, perloo- | 


del moso,sostitaita nolle nos funzioni dalla 
scatessa Luisa Panissera di Voglio, nata 
Rignon. 

Al ‘seguito dol prinripe Amedeo sono il 
marobeso Dragonetti, primo aiutante di 
campo onorarie e gran mastro dalla Cass, 
|-l conte Ferdinando Avogadro, di Colobiano, 
siatanto di campo, ed il cav. Pabrizio Co- 
lonna dei. prinsipi di Pogliano, «ciale 
ordinanza. Il dottore Nicolia, il qual 
da quasi un anno asrunto la sura dell' 
ferme, è venuto par esso. 

Fatto Inttmese. — Si legge nel Cor- 
riere dell'Umbria del 23: 

Cirea le etto della sera dal giorno 18 del 
corrente mese, la città di Spoleto fa fane- 
stata da un atroso misfatto. 

Il povero esporalo fariere dei bersaglieri 
del 6° reggimento, stanziato colà, Coleste 
Ssrafine, veniva ferito a morte cop un colpo 
di coltello. 

Colui ebe ci serive al fornisee le sogueati 
notizie intorno al fatto lattueso. 

In quella sera il sergonte Vonsi ed un 
caporale farlere dei bersaglieri si roenro: 

la cana di tolleranza di via S. Martino, 


Borghesi poso depe giunti 
questi ultimi dos, si allontanò, e ai did 
girevsgare pelle vie adiseenti al posti- 
dole. 

Dopo qualebe tempo, mentre il sergento 
il eaporale fariore ussivano della essa e 
meutre era sullo mosse per entrare altro 
eaporale fariere, naeque una rissa sell’ 
terno dal postribolo fra i beraagliari a i 
borghesi «be ivi cranc rimasti. 

Accorsere tosto il sergente e i due espo- 
rali per prestare sinto ai loro compagni, e 
nell'aseurrero il sergente riportò una ferita 
Al capo, sagionata da ua sasso cho gli fa 
seaglinto da uno dei borghesi ehe erano in 
fntrada. 

Allora naeque una colluttazione dalla 
quale uscirono foriti il sergente Saceato 
Franceso all'oreschie sinistro, o il eapo- 
| rule fariere Celesto Serafi 


| suocessive cessava di vivere in seguito alle 
riportata ferita. 
Gli aggressori, ia numero 
arrestati 
dde il fatto è 
rio. 
| (£ prese è rimasto indigontissimo e ha 
| protestato solesnemente csatro l'iniquo c- 
| perato degli 
| Ti giorno 21 ele 5 pom, la salma del 
| povero caporale foriere veniva sondotta al- 
l'altima dimo 


rei 


1) cortso, preceduto dal coneerto moni- 
ciale, era somposto degli alunni del Cen- 
vitte nazionale, dei reduci dalle patrie dat- 
taglia, del corpo degli studenti, della So- 
cietà operaia, della rappresentanza munici 
palo, di una rappresentanza del serpo degli 
aficiali è dei sotto-uflisiali © eaporali della 


rosa di soldati. 

come a}biamn detto, le 5 pomer., 
« lango le vie pereorse da questa mas 
imponente di paranne tutte la bottaghe e- 
rano shiuse ia segno di Intio. 

La cerimonio è stata imponente e som- 
meventissime. B Spoluto ba saputo prote 
atare degnamente, è come si scnviene ad 
vna città colta e sivilo sentro una aggres 
gione scellerata è maltagia. 

Arvesto d'un camorrista. — Leg- 
giamo nell Unità Nazionale di Napoli ia 
data del 23: 

La scorsa notte dalle guardi 
sisurensa della sezione Me 
tratto in arresto serto Castronzoro Gee- 


i 4 stato 


Î 
ccatio. Sarà subito tradotto sì suo destino. 


4 loro difensore l'avr. ear. Horgraovo. Si 
arode che il dibattimento davanti al tribe 
nale militare debba avere laogo in setti 
mana. 

Processo di stampa. — fi 
| cesso contro Îì gioreale demoeratio: La 
Libertà, di Pavia, leggiamo nel Patriota 
| 1 giorno 15 corrente, innanzi il locale 
tribunale, si agitò il processo perale sen- 
| iro sl gerente del gioraale La Libertà, per 
| l'artieelo intitolato /! Soldato, inserto mel 
| numero 400 del 25 laglio 1874. Malgrado 
le aalerose difese degli avvocati Marcora 
| di Milaso, è Orisiotti di Paris, il tribe 
| anlo diobiarò la propria sompeteata a gie. 
| icaro val fatto @ sul rest» al Lainati ad- 
| debitato, per violazione della legge sulla 
| stampo, e lo condannò alla pera del car- 
| core per mesi tre, 
| cemmotabile, in coso di non effettuato pa- 
Grmento, nel enreere sol ragguaglio di lire 
tre per ogni gi rno, cisseme colpevote del 
fatto di provocazione ® «ommettere reati 
nei sensi deg'i atisoli 113 del » ingge sella 
® 483 0 400 del Codice penale, por 
serio — gutì gerente dei giornale 
La Libertà — l'artiovio sui 
into /l Soldato — pò spesiemente per 
avere provocato, soll'artisolo mesesimo, il 
soldato alia dicchbed caso sempliee; è lo 
sosdeneava altresi nelle space del proceaso, 
è soll'bbligo ache deila sentessa pro- 


Ul fatto etribile, ehe fa raseaprioeto fino 
4 furca la relazi sno rommerie,, venne fori 


| tace, ‘temorrist destato” demiclie | 


affettuosa, conosciuta da tatto Îl mandamento 


trusidata dall unieo suo figlio, 
muta in un sampo mentre, immersa nel pro- 
prio sangue, che le agorgava dalle 53 ferite 
afertegli son arma tagliente, fra lo quali 
45 mortali, esalava l'ultimo sospiro e per- 
deva le ultime stillo del proprio singoe. 
TI figlio malvagio è lauitante, e l'antorità 
procede nelle sue indagini processmali. 
Attentato. — L'Acvisatore Sardo an- 
nuncia essersi di questi giorni attentato, soa 
arma da fuseo, ala vita del pretoro di Bi 
mentre questi riedera dall'aver visitato il 
giudine istruttore di Nuoro, giunto la sera 
ia quel comune. I profettili fortanatamente 
colpire contro un mura. 
GH eronomiati tedesehtel'Ialia 


— Nel Congresso degli economisti tedeschi 
lorni 10 @ 1° 


tenuto in Eisenach di 


prao, la quale 
si riferiva alle odierno dispute economiche 
dell'Tialia, beso angurando doi vantaggi cho 


sarebbero derivati alla seiensa dal Con- 
Gresto di Eisenach. 
TI prof. Contses, ehe lesse la lettera sud. 


dotta, disse nobili e 
guardo del souatore 
dell'oa. Lussatti, chia 
son queste parole: « È 
rispomiere di vutto cu 
manda l'Italia.» 


Cenne meerelogieo. — 1 giorsali di 


nostro dovere 
alle simpatie che 


dell'Alta Italia, sig. Antonio Cappelletto, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 22 ottobre 
contiene 

1. R. decreto, 27 agosto, che approva lo 
statato del Consorzio per io forrovie Pa- 
dova-Cittadella-Bamano è Troviso-Vienna. 

2. R. desroto, 14 ottobre, abe distarca i 
somuni di Cassimaguida, 'Carpineto 
| a Quilmi dalla sezione principale 

legio elettorale 
fa sezione separata 
een sede nel primo dei detti comusi. 

3. R. deareto, 14 ottobre, abe distacca i 
somuni di San Pier Vernotise, Cellino Sen 
Marco @ Terchiarolo dalla setione prinei- 
palo del collegio elettorale di Campi Sa- 
Jeatino, e li costituisce in 
del collegio stesso con se 
detti comoni. 

4. R. decreto 11 ottobre ah abroga l'ar- 
ticolo 50 dell'Elenco 7? delle infermità e 
| delle imperfezioni fisicho cho danno lnoge 
| alla riforma degli inaeritti di leva, appro» 
| vato con decreto 17 settembre 1872. 
| 3 R deereto, 20 settembre, che autorizza 

l'istituzione di 


‘mento teorico pratico di 
Belle Arti in Massa-Carrara af accettare 
la donazione fattagli da Earico Ascoli. 

7. R. deereto, 22 settembre, che sanolla 


porsonale del mial- 
fa quello del min'etero 
di grazia è giuotizia. 

La Direzione Generalo delle Poste nn- 
nonsia che a somineiare dal 24 del corrente 
mese il piroscafo della Sosietà Rubattino 
partirà da Piombiso allo 4 di sera per giua- 
gere a Portoferraio alle A. 


La Direzione Generale dei te'ografi »n- 
nuszia ehe il sordone sottomarino fra Ssi- 
gen è Hong-Kong è ristabilito e ahe è pare 
ristab lito quello fra Amoy e Shanghai 
(Caina). 


1. RL deereto < 


costituisse in sesione separata del collegio 
medesime. 
3. R. decreto 14 ottobre, che distasen 


lottiralo di Ariano, nel Polesine, e lo so 
atitniaee io sesioso” separata del collegio 


4 R. deereto 23 settembre, ehe approva 
fl nasvo statuto della Sorietà Esotomiea 
d'hrt. 

3 Concorso per d3e pesti di allievo in- 
geguere nel corpo del genio navale. Le 
domando dovrasso esere prosentato sì 
ministero della marina non più tardi del 


NOTIZIE ULTIME 


Nel mattino del 22 presse Villarosa 
avvenne sn primo scontro colla banda 
Rorca Rinaldi, che , direttasi verso la 
regiuna Canneti, si incontrò con um drap. 


lo misto di carabisieri, bersaglieri 
militi a cavallo di Petralia Soprana. 
1 tre briganti Janni Rosario, Belerdì 
Salvatore e Di Cesare. appartenenti alla 
detta benda © latitanti sotto l'imputa- 
zione di asesesitii, furono cattarati, @ 
la forra s'impossassò di quattro cavalli, 
di armi è munizioni. All'operazione com- 
come pure fl distaccamento di Villa 
Priolo. 

Alle {i del mattino di detto giorno 
farvi ia pruvincia di Trapani altro scom- 
tro com una banda di latitanti, guidata 
dal brigante Mirabolle. Cinque di emi 


gi seretero, © cono fa | più puricotei. 


Questi primi rucssami sono 


operazioni che si stanno esplicamdo atti- 
in conseguenza 


L'istruzione del processo per gli ar- 
resti di Villa Ruffi è compinta @ la Ca- 
mera di Consiglio presso il Tribunale di 
Forli ha ritemuti sufficenti gi’ indizi per 
sottoporre a gindizio per reato di cospi 
razione diciotto fra gl'impatati, che ven- 
nero rinviati alla sezione d' accusa pel 
corso ulteriore della causa. 

Per gli altri imputati la Camera di 
Consiglio ha dichiarato non farsi Inogo 
a procedimento per insufficenza d'indizi. 
Resi sono : Seffi Aurelio, Bilameioni Do- 
menico, Comandini Federico, Grassi Ai 
gusto, Martinini Ianocenzo, Serpieri 
Achille, Bondi Federico, Angelini Achille, 
Ferrazzi Natale, Montebelli Enrico, Parri 
Antonio, tatti della provincia di Forlì, 
Bagni Stanislao, di Pesaro, Daguino Fe- 
lice, di Genova, Ferrari Citavio, di 
Parma, Marinelli Laigi, d'Ancona, Mar- 
ehetti Filippo, di Camerino , Ravaglia 
Gaetano, di Jemi. 

COMIZIO ELETTORALE A ROMA 


Stasera (24) gli elettori del pertito libe- 
rale moderato tennero la prima riunione 


Il Montenegro domandò che si invitino 
anche i consoli esteri per assistere al- 
l'inchiesta. 

Montevideo, 21. — Il generale Mitre 
sbarcò presso Buanos-Ayree. 

Molte treppe del governo si uniscono 
agli insorti. 

Londra, 24. — I padroni delle ma- 
nifattare di ferro nel Galles hanno de- 
ciso nuovamento di ridurre i salari del 
10 0/0. 

1 minatori del Northumberland accet- 
tarono la proposta di deforire lo loro 
questioni ad un arbitrato. 

Gli scioperanti di Wigan, nel Lanca- 
Rhire, persistono ostinatamente nello 


Î 


Hi 


a Sala Dante, giunta l'avviso del Co- 
mitato promotore, da noi pubblicato nel 
nostro foglio di ieri. 

Gli elettori intervenati erano oltre 300. 
L'adanssza venne aperta dall'on. senatore 
conte Mamiani, il quale con brevi ed ae 
conce parole ne additò lo suopo. Quindi 
avendo dichiarato di non potere, per ragioni 
di salute, tenere la presidenza affettiva, 
nominato por acelamazione presidente on 
rarie, con invito d'iadieara egli stesso lo 
persone da chiamarsi al seggio presiden- 
ziale. E in seguito a sua proposta farono 
nominati: prendento l'avv. Giuseppe Mar- 
ebetti, è segretari il pref. Piperno # l'in- 
gognere Gerard. 

Possia il prof. Piperno sorse ad esporre, 
con facile ed ornata parola, i eriteri che 
secondo Ìni, dovevano guidare l'ansomblea 
nella scolta dei enadidati, & conehiuse pro. 
ponendo il segnano ordine de! giorno cho 
venne a voti usanimi approvato: 

€ L'Assomblca delibera che i candidati 
ai collegi di Roma debbano possedere i se- 
guenti requisiti: 

< 1° Onestà non comu 
uffisi parlamentari ; 

< 2° Patriotismo provato @ costante; 

< 9° Adesicno esjlicita @ pubblica al 
programma del partito liberale-modorato. » 

Dopo di che si deliberò di nominare ve 
Comitato deflzitivo semponto di quindici 
aletturi, il quale in una prossima 


e attitudine agli 


La riunione e stati mirabile per oridne 
è calma. All'era ia eni seririamo ha luogo 
la votazione, a seodo segrete, por la no- 

dol Comitato. 


o 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFA: 


Buemos-Ayres, 21. — Il generale Mi- 
{ tre, col corpo principale degli insorti, 
| trovasi dinnanzi a Baemos-Ayres. Le du 
parti si astengono dal prendere l'offen- 
si 


va. 
| I colonnello Gonzales con 500 uo- 
| miai dall'esercito regolare, raggiunse gli 
| insorti. Si parla di uno soontro cì 
avrebbe avato luogo nel Sal e di molti 
foriti che sarebbero diretti a Buonos- 
| Ayrea. 

Il colonnello Loso @ il signor Gazon 
furono arrestati. Ignorasi la cause. 


luogo un conflitto 


Parigi, 23. — La Patrie 
le lettere ritenute del conte d'Arnim e 
reclamato dal principe di Bismarck sono 
fra le mani dell'imperatore Geglielmo , 
2 cui il conte d'Arnim le avrebbe fatte 
rimettere. 

Praga. 23. — 1 risultati finora cont 


Sabib è ufficialmente confermate. 
Londra, 23. — ll Darly Telegroph 
ha da Berlino un dispaccio, il quale 


f 


« Amsicurasi ehe, appena l'aservito te- 
desco sarà organizzato © le frontiere 
dell'Ovest saranno soffi-ientamento for 
tifiato, il tedesco domanderà 
al Belgio ed alla Svizzera di far enpo- 
scere fino a che punto sese sieno in 

di difendere la loro nentralità. 
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disilà 


GIACOMO DINA, Dmartone, 
Rownazso Giovawni, Qerente, 


COLLEGIO CONVITTO commencIALE 


CONVITTO CANDELLERO 
Amo EI - Trivia Sme, 3 - nno ERA 
vlt ant i seen o pepate 


Bh CAIO Th IMPREVINTA: DEL PROPRIETARIO 


di un Negozio di Novità per Signore, che «loveva aprirsi a Roma 


Tutta la Mercanzia 


destinata a questo negozio sarà venduta a cominciare da Lunedì, 26 corrente, con un 


RIBASSO del 40 al 50 p. 100 sul Prezzo d'Acquisto 


la "N OVITA ra di 
DI SETERIE, LANERIE E CONFEZIONE PER SIGNORE 


Le Signore sono pregate di visitare il Magazzeno onde possano persuadersi per- 
«onalmente del reale e straordinario BUON MERCATO di tutti gli articoli. 


Dai prezzi vedranno che si tratta effettivamente di una Occasione Unica finora 
La Vendita avrà luogo unicamente 
in Via del Corso, N. 336, Palazzo Pericoli, e durerà soltanto 


UINDICI GIORNI 


OSTRICHE DI TARANTO E NAPOLI Sims, aiwanaoco meRPETÙO | Malattic vifiliiche, Impurità Debolezza 


di Ostriche, pregiasi avvicare i signori di Roma cho tieve un pre = n 
| di peSsgte di Rena delle migliori qualità di PERSE e aura | PREPARATI OR mà DI CIANI MINI 
| ranto e Napoli, asi in grado di disimpegnare ETICI da ni è amano | 4 ranch Rena Gini pa I en dI er Pe 

rì frmtti di mare. Recapito la darata pei giorot e dell LASSINE ANTIVERFRRO "VEGETALE D'RYSLONR. — Guarigione 
sonde la stagioni, ecc. L. 154. apriva dg 

cell'opsacalo TATA. IRA Edizione. 

DC. — Collane di quevio Balme pm 
TO 


LIQUORE ORNITO PEPTICO | 
ARTOLI 


GLOBO N 


| "nei a ROM prere desae | 
peg, AmunsTrAZioNE fi teresa vio de Pen e, 
PARIGI 


FIDATI 


{al Set en sopreme 


: PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 


dal prof. PIGNACCA di Pavia 


PFARIRA ARARUT 


ALLA COCA 


e breochi gave 
‘li face digestione È @i pros 
SI le Pil ole che è Zoeeberi 


i 
(TRE 


Piremze, lia Rondinelli, N. 9 e N. 3, pi 
Spedizioni per tutta Itala 


Sii Dna; 
sia A Dario Ferroni, 
te primespali € utt 


sà e ii. 
"isti per frellare la ce i pi pe Î 
Precat L: 3.50 © L'€ 50 codune ia tcito Metallo | 
Vendita in Noma, presso l'Ager ia A. TABOGA, via Cacciabove, vi 


sro vaglia poule i LA: 2a ps 
cl Ove nevi he ferovia 


Ii, LR Til LINGUI MILMIBI | 


Ouroos di 
VITERBO. A 


CMTATECCA: Giorgio Conto 
De seta De vi pe amen Lam 
ne L 1 » Temecase Tommasi 


gi i e cà rm e pit 
cratee' l'e. astice pito | qualunque nta di mala. è n | Preso ae orti oe inte 
Sarn Miehlera, mne | detta 


dggaegot f1 
dalla avcogii munita dal | ! “Pro 


L. $ all'Editore G. Barbara in 
ipedito frauco è raccomandato in 


NON PIU SORGT!!! 
NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


La ne ee 
Latte condensato a Vapore 


DELLA SOCIETÀ ALPINA 
Sim sondersend DIL C* a Lunberg, Cantone Tiorgon, Sviziors 
Con na procedimento semplicissimo ni esirao dal lotto tetto le paria 
quesa condensandolo ten rucchero eristallimato. — In_ quasto modo ‘è 
Matto gi conserva inaltarahle par un tempo inéorseminato, e nea sero 
Al contato dell'aria. 
Basta metrne na eacchiurino da CaBb la wa bicchier d'acque mapltt 


TINTURO p'issuazio. FERRI GINOSI lecca 


del chimico farm. Antonio Graat doi Dott. fumare 
E apesiaio virid di quesi'olio di 


C'oscoparsone, eesendo fatto in modo chu 
ta trappola preparata perîen sito, e così di 
L Pattene srmpre eniare e mi nie. Iolire dee 


Seniole di 12 chil. d'ostrutto che tare 3 ri di pero. crea 
d'iate Lo ® 60, modista vaglia pote è famcdali ll'gio s 


Brtato di rivenditori 
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